
FOSSANO. Si stima siano 
circa 300 mila i bambini e le 
bambine che vengono utiliz-
zati in guerra. Come anche le 
spaventose cronache di questi 
giorni hanno mostrato, sono 
molti i Paesi in Africa, America 
Latina e Asia dove la guerra non 
risparmia l’uso militare dell’in-
fanzia. Le crisi umanitarie e le 
guerre colpiscono i minori non 
solo come vittime, ma anche 

come involontari strumenti 
di morte nelle mani di gruppi 
militari e terroristi.

La maggior parte di questi 
bambini/e soldati ha tra i 12 
e i 18 anni, ma numerosissimi 
sono quelli di età inferiore (10 
- 14 anni), mentre sono stati 
registrati casi di baby-soldato 
di appena cinque anni.

Per le bambine il dramma è 
doppio, perché oggetto di tutte 
le discriminazioni: coinvolte in 
azioni di guerra, utilizzate in pe-
santi lavori domestici, costret-
te a prestazioni sessuali con il 
rischio di contrarre malattie, 
gravidanze indesiderate, danni 

permanenti dal punto di vista 
fisico. Crisi umanitarie e guerre 
che colpiscono i minori non solo 
come vittime, ma anche come 
involontari strumenti di morte 
nelle mani di gruppi militari e 
terroristi.

C’è una giornata mondiale 
dedicata a dire no all’utilizzo dei 
bambini soldato. È il 12 febbraio 
perché proprio il 12 febbraio del 
2002 entrò in vigore il Protocollo 
opzionale alla Convenzione Onu 
sui diritti dell’infanzia e dell’a-
dolescenza, riguardante l’uso 
dei minori nei conflitti armati.

Per sensibilizzare l’opinione 
pubblica su questo tragico feno-

meno, che colpisce soprattutto i 
Paesi in via di sviluppo ma non 
risparmia neppure gli Stati più 
ricchi, l’Unione ex allievi ed ex 
allieve “Don Bosco” di Fossa-
no, con la collaborazione del 
Liceo scientifico “Ancina” di 
Fossano e il settimanale “La 
Fedeltà”, ha promosso un in-
contro di approfondimento e 
di testimonianza.

Ne parleranno nella mattina-
ta di sabato 16 aprile (9,45-
12), presso la sala Domenico 
Savio dell’Istituto salesiano 
“Maria Ausiliatrice” (via Ver-
di, 22 - Fossano), i presidenti 
delle Unioni ex allievi/e “Don 

Bosco” di Fossano e Asti, Ezio 
Lignola e Giovanni Boccia ed 
Erika Giannone, avvocato e do-
cente di Discipline giuridiche 
ed economiche presso il Liceo 

scientifico “Ancina” di Fossano.
Moderatore della giornata 

sarà Walter Lamberti, giornali-
sta e direttore de “La Fedeltà”. 
L’ingresso è libero.

Appuntamento sabato 16 aprile, all’Istituto salesiano

“Bambini soldato”, Fossano
organizza un convegno

FOSSANO.  “Occorre 
passare da politiche rivolte 
solo al singolo ad una pro-
spettiva di attenzione alla 
famiglia nel suo insieme”, ha 
dichiarato il ministro per gli 
affari regionali e con delega 
alla famiglia Enrico Costa, 
che è stato sabato 9 aprile 
ospite della Comunità Papa 
Giovanni XXIII. Il ministro 
ha partecipato all’incontro 
“Bambini e ragazzi, dirit-
ti in famiglia” organizzato 
a Fossano dalla Comunità 
sul tema dell’accoglienza di 
minorenni in realtà protette. 
“Occorre riconoscere la fami-
glia come nucleo essenziale e 
spina dorsale della società”, 
ha proseguito il ministro, che 
ha presentato la richiesta di 
un Testo Unico sulla famiglia 
all’interno del Consiglio dei 
ministri.

Giovanni Paolo Ramonda, 
responsabile generale della 
Comunità Papa Giovanni 

XXIII, ha espresso soddisfa-
zione per le parole del mini-
stro e ricordato tre priorità: 
“Chiediamo il riconoscimento 
delle vere case famiglia, per 
distinguerle dalle altre comu-
nità di accoglienza; chiedia-

mo una lotta alla denatalità 
attraverso il riconoscimento 
di uno stipendio alle mam-
me e la moratoria di un anno 
sull’aborto; chiediamo di raf-
forzare la lotta alla prostitu-
zione sanzionando i clienti”.

FOSSANO. Tre studenti 
dell’Istituto superiore “Vallau-
ri” parteciperanno alla finale 
nazionale delle Olimpiadi di 
astronomia, che si terrà a Mi-
lano dal 19 al 21 aprile. Si 
tratta di Stefano Bossolasco, 
Lorenzo Demaria, entrambi 
di Centallo, e del “veterano” 

Pietro Benotto, studente di La 
Morra che lo scorso ottobre, 
alle finali internazionali in 
Russia, è risultato il migliore 
tra i cinque italiani in gara, 
conquistando la medaglia d’ar-
gento nella classifica generale. 
I tre studenti, che frequentano 
il Liceo delle scienze applicate, 

hanno superato con pieno me-
rito le selezioni interregionali. 
Dopo il brillante risultato di 
Benotto (che entrerà di diritto 
alle finali mondiali in Bulga-
ria, in una classifica a parte), il 
“Vallauri” ci riprova sperando 
in un ottimo piazzamento dei 
suoi studenti.

Ramonda chiede di “riconoscere le «vere» case famiglia”

La Comunità Papa Giovanni
a colloquio con il ministro Costa

La finale nazionale a Milano dal 19 al 21 aprile
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alle Olimpiadi di astronomia
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